Toscana, 16/2/2006

Lettera aperta a tutte le associazioni di solidarietà con il popolo sahrawi e agli enti locali gemellati

Cari tutti, 

in questi giorni ci siamo tutti attivati per diffondere la notizia dell’emergenza alluvione nelle tendopoli saharawi e sono state frenetiche le ore passate nel tentativo di avere informazioni e trasmetterle.

Io, in qualità di coordinatrice in Italia per la ONG Africa 70 di due progetti nelle tendopoli, ho preso contatti con il MAE e con l’Ambasciata Italiana in Algeri per sollecitare un intervento del Governo Italiano. Sabato 19 partirà un aereo dall’aeroporto di Brindisi con tende, coperte, cucine da campo e medicinali di urgenza. Oggi è uscito un primo articolo sul Manifesto.

I nostri cooperanti in loco stanno lavorando giornalmente nell’intento di disinfettare le pozze di acqua stagnante in cui il contenuto delle latrine si è riversato e dove, purtroppo, i bambini giocano attratti dall’irresistibile fascino che in loro suscita l’acqua. Chi ha ospitato i bambini in Italia sa bene di cosa parlo.

Tutte le ONG in loco dopo la giornata di lavoro nelle tendopoli (si sono suddivise per Wilaya in modo da concentrare gli sforzi), si ritrovano di notte per fare il punto sulla situazione dei danni e sugli invii di materiale di emergenza: cosa è arrivato, cosa sta arrivando, cosa manca. 

Il governo algerino è stato il primo ad intervenire con 4000 tende, un ospedale da campo, medicinali e cisterne di acqua potabile. In seguito sono arrivati due aerei spagnoli. Acnur e Minurso non hanno mai partecipato alle riunioni di coordinamento mentre PAM ed Echo hanno costituito un unità di emergenza con Media Luna Sahrawi ed Algerina e provvederanno all’invio di alimenti. 

La situazione, pur nel suo dramma, appare sotto controllo anche se i danni subiti non sono quantificabili fino a quando non cesserà la pioggia ed il sole non deciderà cosa deve definitivamente cadere.

Sarà fondamentale lo sforzo di tutti per la ricostruzione, a  tale scopo sia l’Associazione Nazionale che le due ONG Africa 70 e Cric operanti in loco hanno aperto dei conti correnti per indirizzare i molti che chiamavano chiedendo come potevano rendersi utili.

Omar My mi ha chiesto di inoltrare al MAE la richiesta di mettere a disposizione un aereo per trasportare in loco il materiale raccolto da Associazioni ed Enti Locali, la procedura da seguire è difficile ma non impossibile ed Africa 70 ha deciso di mettersi a disposizione.

Per inoltrare la richiesta del trasporto è fondamentale avere il dettaglio del materiale con volume e peso. Ci sono anche altre certificazioni da ottenere nel caso si vogliano inviare alimenti o farmaci.

In questo momento, non avendo bene chiare le necessità reali,  sarebbe meglio limitarsi a fare raccolta fondi (molte cose possono essere comprate in Algeria) e concentrarsi nel dare risalto tramite la stampa ed iniziative pubbliche all’accaduto. 

Mi rendo però anche conto che molti hanno già raccolto qualcosa e che bisogna dare un seguito alla solidarietà nata spontaneamente nell’ampio mondo pro Sahrawi.

Quindi pregherei chiunque abbia materiale da inviare di mettersi in contatto con me.

I miei recapiti sono:

Sara Di Lello

tel 0575895006

cell 3391424089

sara.dilello@libero.it
sara.dilello@africa70.org
